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RISOLUZIONI

Mercoledì 15 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.

7-01362 Braga: Sull’attuazione dei contratti di fiume.

7-01389 Segoni: Sull’attuazione dei contratti di fiume.

7-01390 Daga: Sull’attuazione dei contratti di fiume.

(Seguito della discussione – Abbinamento
delle risoluzioni 7-01389 Segoni e 7-01390
Daga – Approvazione della risoluzione
n. 8-00271).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione 7-01362 Braga rin-
viata nella seduta dell’8 novembre 2017.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, come preannunciato, sono state
presentate le risoluzioni nn. 7-01389 a
prima firma del deputato Segoni e 7-01390
a prima firma della deputata Daga, ver-
tenti su materia identica a quella della
risoluzione 7-01362 Braga e che, pertanto,
se non vi sono obiezioni, la discussione
delle risoluzioni proseguirà congiunta-
mente.

La Commissione consente.

Chiara BRAGA (PD), nel ringraziare i
colleghi Segoni e Daga per la loro fattiva
collaborazione nonostante la ristrettezza
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dei tempi, illustra una proposta di testo
unificato (vedi allegato 1) che, grazie alle
integrazioni apportate, rafforza in pre-
messa gli aspetti di valorizzazione dello
strumento dei contratti di fiume, quale
quadro negoziale integrato per la gestione
e la tutela del territorio. Evidenzia che il
nuovo testo ha consentito altresì il raffor-
zamento degli impegni, in particolare con
riferimento alla condivisione delle infor-
mazioni con la collettività, al coinvolgi-
mento di soggetti tecnicamente compe-
tenti, alla valorizzazione del contributo dei
soggetti privati e specificamente degli agri-
coltori, in qualità di presidi del territorio.

Samuele SEGONI (Misto-AL-TIpI), nel
ringraziare la collega Braga e la sottose-
gretaria Velo per l’atteggiamento fattivo e
costruttivo dimostrato, preannuncia il voto
favorevole dei componenti del suo gruppo
sulla proposta di testo unificato, conside-
rato che sono state accolte tutte le inte-
grazioni ritenute prioritarie. Nel ricordare
l’impegno profuso in favore del contratto
di fiume, che il suo gruppo considera
strumento fondamentale nella gestione del
territorio, esprime la propria soddisfa-
zione per il rafforzamento del suo ruolo
operato dalla proposta di testo unificato in
esame. A tale proposito, tra gli aspetti più
significativi del testo, tiene a sottolineare
in particolare: la rilevanza attribuita alla
pianificazione di bacino, nell’ambito della
quale si inserisce l’azione dei contratti di
fiume; il tentativo di superare la fram-
mentazione amministrativa nella gestione
del territorio; la previsione di una preven-
tiva verifica dell’eventuale esistenza di
protocolli d’intesa che, se aggiornati e resi
pienamente operativi, potrebbero costi-
tuire una base di partenza per l’imple-
mentazione di contratti di fiume; la valo-
rizzazione – anche attraverso la corre-
sponsione di benefici economici – del
ruolo dei soggetti privati nel presidio e
nella manutenzione del territorio.

Federica DAGA (M5S), nell’unirsi alle
considerazioni dei colleghi e condividendo
la proposta di testo unificato, tiene a
sottolineare in particolare la rilevanza del

ruolo degli Osservatori, che hanno dimo-
strato la loro grande utilità nella gestione
dell’emergenza idrica dell’estate scorsa. A
tale proposito sollecita i colleghi, ove pos-
sibile, a partecipare ai lavoro degli Osser-
vatori, con l’obiettivo di comprenderne il
funzionamento, individuando gli eventuali
spazi di miglioramento, e di rendere pub-
blici i processi di gestione del territorio.

La sottosegretaria Silvia VELO, nell’e-
sprimere parere favorevole, chiede che,
con riferimento al primo impegno, venga
soppressa l’espressione « compatibilmente
con gli equilibri di finanza pubblica »,
ritenendo che da tale riferimento si possa
erroneamente ricavare un indebolimento
dell’azione e della volontà del Governo
rispetto alla promozione di interventi in-
novativi in grado di valorizzare i corsi
d’acqua e il territorio circostante. Precisa
peraltro di non ravvedere rischi per gli
equilibri di finanza pubblica, considerato
che le competenze già disponibili sono
assolutamente sufficienti a raggiungere l’o-
biettivo indicato e non richiedono even-
tuali integrazioni.

Chiara BRAGA (PD) accoglie la propo-
sta della sottosegretaria, riformulando la
proposta di testo unificato nel senso in-
dicato.

Samuele SEGONI (Misto-AL-TIpI) di-
chiara di accogliere la proposta di modi-
fica avanzata dalla sottosegretaria.

Federica DAGA (M5S) dichiara di ac-
cogliere la proposta di modifica avanzata
dalla sottosegretaria.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS)
chiede di sottoscrivere la proposta di testo
unificato, come riformulata.

Massimiliano MANFREDI (PD) chiede
di sottoscrivere la proposta di testo uni-
ficato, come riformulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova formu-
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lazione del testo unificato delle risoluzioni
in esame, che assume il numero 8-00271
(vedi allegato 2).

Sui lavori della Commissione

Ermete REALACCI, presidente, pro-
pone, se non vi sono obiezioni, di antici-
pare la seduta in sede consultiva, già
prevista alle 14.30, al termine della seduta
in sede di risoluzioni.

La Commissione consente.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.15.

Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno

2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge

7 agosto 2012, n. 134, e altre disposizioni per la

promozione dell’uso condiviso di veicoli privati.

Nuovo testo C. 2436 Dell’Orco.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella giornata del
14 novembre scorso.

Ermete REALACCI, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, impossibilitata a
partecipare ai lavori odierni della Com-
missione, formula una proposta di parere

favorevole sul provvedimento in titolo, evi-
denziando in premessa l’opportunità del-
l’utilizzo di veicoli meno inquinanti (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal presidente.

Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta

anni dalla morte di Gioachino Rossini.

C. 4665, approvata dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella giornata del
14 novembre scorso.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), relatore,
rilevando che non è pervenuta alcuna
sollecitazione da parte dei colleghi, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO 1

7-01362 Braga: Sull’attuazione dei contratti di fiume.
7-01389 Segoni: Sull’attuazione dei contratti di fiume.
7-01390 Daga: Sull’attuazione dei contratti di fiume.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

La VIII Commissione

premesso che:

la qualità ambientale e la gestione
sostenibile dei corpi idrici, e più in gene-
rale dei bacini idrografici, è questione
fondamentale trattata dalla direttiva co-
munitaria 2000/60/CE, direttiva quadro
sulle acque – Dqa, e dalla direttiva 2007/
60/CE, relativa alla valutazione e alla ge-
stione dei rischi di alluvioni; in particolare
la Dqa ha l’obiettivo generale di prevenire
il deterioramento qualitativo e quantita-
tivo dello stato delle acque e assicurarne
un utilizzo sostenibile;

a livello nazionale, tenuto conto
dello stato di qualità dei corpi idrici e
della fragilità del territorio, acuita dagli
impatti dei cambiamenti climatici, il rag-
giungimento di questi obiettivi richiede
sempre più un approccio integrato e mul-
tidisciplinare ed una governance delle ac-
que e dei suoli che valorizzi la partecipa-
zione e la cooperazione dei diversi porta-
tori di interesse e il coinvolgimento dei
diversi livelli istituzionali che insistono sui
territori interessati;

tale esigenza ha portato diverse
regioni italiane a sperimentare processi
partecipativi attraverso cui gestire in modo
integrato le risorse idriche e i territori di
competenza a scala locale, che hanno
trovato espressione nell’esperienza dei
contratti di fiume, quali strumenti volon-
tari di programmazione strategica e nego-
ziata che perseguono la tutela, la corretta
gestione delle risorse idriche e la valoriz-
zazione dei territori fluviali unitamente

alla salvaguardia dal rischio idraulico,
contribuendo allo sviluppo locale, così
come definiti a livello normativo dall’ar-
ticolo 68-bis del decreto legislativo n. 152
del 2006 (Norme in materia ambientale),
nel testo modificato dall’articolo 59 della
legge n. 221 del 2015 (Disposizioni in
materia ambientale per promuovere mi-
sure di green economy e per il conteni-
mento dell’uso eccessivo di risorse natu-
rali);

il contratto di fiume è stato definito
nel corso del II Forum mondiale dell’ac-
qua (L’Aja, marzo 2000) come « strumento
che permette di adottare un sistema di
regole in cui i criteri di utilità pubblica,
rendimento economico, valore sociale e
sostenibilità ambientale intervengono in
modo paritario nella ricerca di soluzioni
efficaci per la riqualificazione di un ba-
cino fluviale »;

i contratti di fiume sono strumenti
fondamentali per affrontare in maniera
organica una serie di tematiche apparen-
temente eterogenee ma in realtà profon-
damente interconnesse tra loro: la qualità
delle acque e degli ecosistemi dei corpi
idrici, l’esposizione del territorio ai rischi
idraulici ed idrogeologici, la difesa del
suolo, una gestione del territorio in grado
di coniugare sostenibilità economica e so-
stenibilità ambientale, lo sviluppo di una
società e di un tessuto produttivo resiliente
alle dinamiche naturali e ai cambiamenti
climatici;

il fondamento del concetto del
« contratto di fiume » è la visione condivisa
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del bacino idrografico, che guida i sotto-
scrittori del contratto ad elaborare un
progetto coerente con le reali potenzialità
che il territorio esprime. Un punto saliente
e dirimente è la spinta propulsiva « dal
basso », per cui la comunità è chiamata a
elaborare una visione condivisa delle pro-
blematiche e delle possibili soluzioni, fa-
cendo emergere i conflitti, gli interessi, ma
anche le vocazioni territoriali e le capacità
di « fare sistema », promuovendo il dialogo
tra i soggetti a vario titolo portatori di
interesse e l’integrazione dei diversi stru-
menti di programmazione, di pianifica-
zione territoriale e di tutela ambientale;

inoltre, i contratti di fiume possono
essere considerati uno strumento utile ad
ovviare alla frammentazione della gestione
del territorio, che in alcuni casi può sfo-
ciare in sovrapposizioni di competenze
amministrative da parte della pubblica
amministrazione;

i contratti di fiume hanno trovato
progressivo riconoscimento nelle politiche
di prevenzione del dissesto idrogeologico,
di difesa del suolo e di programmazione
intersettoriale a livello centrale; sono ri-
conosciuti nelle linee guida per il contrasto
al rischio idrogeologico redatte dall’unità
di missione « Italia sicura », sono richia-
mati nella strategia nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, quali
azioni di tipo non strutturale, e sono
presenti nei criteri di selezione previsti per
il Programma di sviluppo rurale nazionale
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

l’esigenza di accompagnare lo svi-
luppo di esperienze locali diffuse ad un’a-
zione di coordinamento ed armonizza-
zione, ha portato nel 2007 alla costitu-
zione di un tavolo nazionale dei contratti
di fiume; grazie al lavoro svolto dal tavolo
nel 2010 si è giunti alla condivisione in
sede di Conferenza Stato-regioni di una
carta nazionale dei contratti di fiume, a
cui hanno già aderito allo stato attuale 14
regioni, mentre le altre hanno già avviato
le procedure di adesione. Anche il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare, partecipando al tavolo
sin dalla sua costituzione, ha concorso a
questo processo attraverso l’elaborazione
di linee guida sui criteri di qualità dei
contratti di fiume;

i contratti di fiume si stanno di-
mostrando uno strumento particolarmente
efficace, in grado di indirizzare i diversi
portatori d’interesse verso forme di colla-
borazione che superino l’approccio setto-
riale alle problematiche e agli ostacoli che
spesso si incontrano nei territori per man-
canza di dialogo con le comunità; essi
favoriscono la partecipazione, la condivi-
sione delle informazioni e l’assunzione di
responsabilità da parte dei soggetti coin-
volti, aumentando l’efficienza dei processi
decisionali e migliorando la qualità pro-
gettuale degli interventi e il grado di
accettabilità sociale degli stessi nel terri-
torio;

in questa fase appare quanto mai
necessario rafforzare la capacità istituzio-
nale e di governance tra gli attori coinvolti
nell’attivazione e nella realizzazione dei
contratti di fiume, in modo da armoniz-
zare la loro applicazione e migliorare le
capacità programmatorie-gestionali e tec-
nico operative, anche attraverso una mag-
giore integrazione tra le azioni locali e la
pianificazione di distretto idrografico e
regionale e la finalizzazione di risorse utili
a diffondere queste esperienze innovative
nell’intero territorio nazionale,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative per istituire una
struttura nazionale di coordinamento
per l’attuazione dei contratti di fiume,
compatibilmente con gli equilibri di
finanza pubblica, attraverso la crea-
zione di un Osservatorio nazionale dei
contratti di fiume che operi in stretta
relazione alle regioni e alle autorità di
distretto, con l’obiettivo primario di
indirizzo e di monitoraggio, al fine di
verificare lo stato di attuazione delle
varie fasi e azioni, la qualità dei pro-
getti e dei processi deliberativi conse-
guenti, nonché l’esito conclusivo del-

Mercoledì 15 novembre 2017 — 107 — Commissione VIII



l’intervento, nonché di supporto infor-
mativo e di formazione ai vari livelli,
regionali e locali;

2) a garantire una efficace informazione
al fine di attuare i contratti di fiume
collegialmente condivisi nell’ambito di
un procedimento partecipato con la
collettività, facendo in modo che i dati
e le informazioni sui contratti di fiume
siano resi accessibili al pubblico, an-
che a mezzo web;

3) ad avviare percorsi virtuosi e progetti
di studio, anche in collaborazione con
le università, gli ordini professionali o
altri soggetti interessati a vario titolo,
compatibilmente con gli equilibri di
finanza pubblica, al fine di promuo-
vere l’attuazione di interventi innova-
tivi in grado di valorizzare i corsi
d’acqua e il territorio circostante, dal
punto di vista sociale, didattico, cul-
turale, fruitivo, turistico e paesaggi-
stico, garantendo un concreto presidio
e una corretta manutenzione del con-
testo;

4) a promuovere, mediante l’Osservato-
rio, una ricognizione, in collabora-
zione con le regioni, i comuni, gli
ordini nazionali delle professioni tec-
niche, dell’eventuale esistenza di pro-
tocolli d’intesa che se aggiornati e resi
pienamente operativi potrebbero costi-
tuire una base di partenza per l’im-
plementazione di contratti di fiume,
con notevole risparmio di tempi e
risorse;

5) a dar seguito con sollecitudine, in
stretto raccordo con le regioni e le
autorità di distretto interessate, alle

attività formative e di supporto tecnico
già previste dall’apposito progetto pro-
posto dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
nell’ambito del PON governance 2014-
2020;

6) a valorizzare, in tale contesto, le com-
petenze e le professionalità specifiche
maturate in questi anni nello sviluppo
dei processi di contratto di fiume già
attivi e dal tavolo nazionale dei con-
tratti di fiume;

7) ad assumere iniziative per destinare
apposite risorse finalizzate a sostenere
e diffondere tali processi, selezionati,
nell’ambito della pianificazione di ba-
cino e compatibilmente con gli equi-
libri di finanza pubblica, sulla base di
criteri di qualità ed efficacia, avvalen-
dosi delle strutture dell’Osservatorio
nazionale e del coordinamento nazio-
nale così costituite;

8) ad assumere iniziative volte a valoriz-
zare nella corresponsione di finanzia-
menti economici anche il ruolo dei
singoli soggetti privati, soprattutto
agricoltori, che tramite i contratti di
fiume accettano di svolgere attiva-
mente un ruolo di presidio e manu-
tenzione del territorio;

9) ad adottare iniziative per riconoscere
apposite premialità per il finanzia-
mento di azioni e progetti previsti dai
programmi d’azione di contratti di
fiume, sottoscritti ed ufficializzati, e
definiti in stretto raccordo con le mi-
sure previste dai piani di gestione di
distretto e dai piani di tutela delle
acque regionali.
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ALLEGATO 2

7-01362 Braga: Sull’attuazione dei contratti di fiume.
7-01389 Segoni: Sull’attuazione dei contratti di fiume.
7-01390 Daga: Sull’attuazione dei contratti di fiume.

TESTO UNIFICATO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione

premesso che:

la qualità ambientale e la gestione
sostenibile dei corpi idrici, e più in gene-
rale dei bacini idrografici, è questione
fondamentale trattata dalla direttiva co-
munitaria 2000/60/CE, direttiva quadro
sulle acque – Dqa, e dalla direttiva 2007/
60/CE, relativa alla valutazione e alla ge-
stione dei rischi di alluvioni; in particolare
la Dqa ha l’obiettivo generale di prevenire
il deterioramento qualitativo e quantita-
tivo dello stato delle acque e assicurarne
un utilizzo sostenibile;

a livello nazionale, tenuto conto
dello stato di qualità dei corpi idrici e
della fragilità del territorio, acuita dagli
impatti dei cambiamenti climatici, il rag-
giungimento di questi obiettivi richiede
sempre più un approccio integrato e mul-
tidisciplinare ed una governance delle ac-
que e dei suoli che valorizzi la partecipa-
zione e la cooperazione dei diversi porta-
tori di interesse e il coinvolgimento dei
diversi livelli istituzionali che insistono sui
territori interessati;

tale esigenza ha portato diverse
regioni italiane a sperimentare processi
partecipativi attraverso cui gestire in modo
integrato le risorse idriche e i territori di
competenza a scala locale, che hanno
trovato espressione nell’esperienza dei
contratti di fiume, quali strumenti volon-
tari di programmazione strategica e nego-
ziata che perseguono la tutela, la corretta
gestione delle risorse idriche e la valoriz-
zazione dei territori fluviali unitamente

alla salvaguardia dal rischio idraulico,
contribuendo allo sviluppo locale, così
come definiti a livello normativo dall’ar-
ticolo 68-bis del decreto legislativo n. 152
del 2006 (Norme in materia ambientale),
nel testo modificato dall’articolo 59 della
legge n. 221 del 2015 (Disposizioni in
materia ambientale per promuovere mi-
sure di green economy e per il conteni-
mento dell’uso eccessivo di risorse natu-
rali);

il contratto di fiume è stato definito
nel corso del II Forum mondiale dell’ac-
qua (L’Aja, marzo 2000) come « strumento
che permette di adottare un sistema di
regole in cui i criteri di utilità pubblica,
rendimento economico, valore sociale e
sostenibilità ambientale intervengono in
modo paritario nella ricerca di soluzioni
efficaci per la riqualificazione di un ba-
cino fluviale »;

i contratti di fiume sono strumenti
fondamentali per affrontare in maniera
organica una serie di tematiche apparen-
temente eterogenee ma in realtà profon-
damente interconnesse tra loro: la qualità
delle acque e degli ecosistemi dei corpi
idrici, l’esposizione del territorio ai rischi
idraulici ed idrogeologici, la difesa del
suolo, una gestione del territorio in grado
di coniugare sostenibilità economica e so-
stenibilità ambientale, lo sviluppo di una
società e di un tessuto produttivo resiliente
alle dinamiche naturali e ai cambiamenti
climatici;

il fondamento del concetto del
« contratto di fiume » è la visione con-
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divisa del bacino idrografico, che guida i
sottoscrittori del contratto ad elaborare
un progetto coerente con le reali poten-
zialità che il territorio esprime. Un punto
saliente e dirimente è la spinta propul-
siva « dal basso », per cui la comunità è
chiamata a elaborare una visione condi-
visa delle problematiche e delle possibili
soluzioni, facendo emergere i conflitti, gli
interessi, ma anche le vocazioni territo-
riali e le capacità di « fare sistema »,
promuovendo il dialogo tra i soggetti a
vario titolo portatori di interesse e l’in-
tegrazione dei diversi strumenti di pro-
grammazione, di pianificazione territo-
riale e di tutela ambientale;

inoltre, i contratti di fiume possono
essere considerati uno strumento utile ad
ovviare alla frammentazione della gestione
del territorio, che in alcuni casi può sfo-
ciare in sovrapposizioni di competenze
amministrative da parte della pubblica
amministrazione;

i contratti di fiume hanno trovato
progressivo riconoscimento nelle politiche
di prevenzione del dissesto idrogeologico,
di difesa del suolo e di programmazione
intersettoriale a livello centrale; sono ri-
conosciuti nelle linee guida per il contrasto
al rischio idrogeologico redatte dall’unità
di missione « Italia sicura », sono richia-
mati nella strategia nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici, quali
azioni di tipo non strutturale, e sono
presenti nei criteri di selezione previsti per
il Programma di sviluppo rurale nazionale
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;

l’esigenza di accompagnare lo svi-
luppo di esperienze locali diffuse ad un’a-
zione di coordinamento ed armonizza-
zione, ha portato nel 2007 alla costitu-
zione di un tavolo nazionale dei contratti
di fiume; grazie al lavoro svolto dal tavolo
nel 2010 si è giunti alla condivisione in
sede di Conferenza Stato-regioni di una
carta nazionale dei contratti di fiume, a
cui hanno già aderito allo stato attuale 14
regioni, mentre le altre hanno già avviato
le procedure di adesione. Anche il Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, partecipando al tavolo
sin dalla sua costituzione, ha concorso a
questo processo attraverso l’elaborazione
di linee guida sui criteri di qualità dei
contratti di fiume;

i contratti di fiume si stanno di-
mostrando uno strumento particolarmente
efficace, in grado di indirizzare i diversi
portatori d’interesse verso forme di colla-
borazione che superino l’approccio setto-
riale alle problematiche e agli ostacoli che
spesso si incontrano nei territori per man-
canza di dialogo con le comunità; essi
favoriscono la partecipazione, la condivi-
sione delle informazioni e l’assunzione di
responsabilità da parte dei soggetti coin-
volti, aumentando l’efficienza dei processi
decisionali e migliorando la qualità pro-
gettuale degli interventi e il grado di
accettabilità sociale degli stessi nel terri-
torio;

in questa fase appare quanto mai
necessario rafforzare la capacità istituzio-
nale e di governance tra gli attori coinvolti
nell’attivazione e nella realizzazione dei
contratti di fiume, in modo da armoniz-
zare la loro applicazione e migliorare le
capacità programmatorie-gestionali e tec-
nico operative, anche attraverso una mag-
giore integrazione tra le azioni locali e la
pianificazione di distretto idrografico e
regionale e la finalizzazione di risorse utili
a diffondere queste esperienze innovative
nell’intero territorio nazionale,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative per istituire una
struttura nazionale di coordinamento
per l’attuazione dei contratti di fiume,
attraverso la creazione di un Osserva-
torio nazionale dei contratti di fiume
che operi in stretta relazione alle re-
gioni e alle autorità di distretto, con
l’obiettivo primario di indirizzo e di
monitoraggio, al fine di verificare lo
stato di attuazione delle varie fasi e
azioni, la qualità dei progetti e dei
processi deliberativi conseguenti, non-
ché l’esito conclusivo dell’intervento,
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nonché di supporto informativo e di
formazione ai vari livelli, regionali e
locali;

2) a garantire una efficace informazione
al fine di attuare i contratti di fiume
collegialmente condivisi nell’ambito di
un procedimento partecipato con la
collettività, facendo in modo che i dati
e le informazioni sui contratti di fiume
siano resi accessibili al pubblico, an-
che a mezzo web;

3) ad avviare percorsi virtuosi e progetti
di studio, anche in collaborazione con
le università, gli ordini professionali o
altri soggetti interessati a vario titolo,
compatibilmente con gli equilibri di
finanza pubblica, al fine di promuo-
vere l’attuazione di interventi innova-
tivi in grado di valorizzare i corsi
d’acqua e il territorio circostante, dal
punto di vista sociale, didattico, cul-
turale, fruitivo, turistico e paesaggi-
stico, garantendo un concreto presidio
e una corretta manutenzione del con-
testo;

4) a promuovere, mediante l’Osservato-
rio, una ricognizione, in collabora-
zione con le regioni, i comuni, gli
ordini nazionali delle professioni tec-
niche, dell’eventuale esistenza di pro-
tocolli d’intesa che se aggiornati e resi
pienamente operativi potrebbero costi-
tuire una base di partenza per l’im-
plementazione di contratti di fiume,
con notevole risparmio di tempi e
risorse;

5) a dar seguito con sollecitudine, in
stretto raccordo con le regioni e le
autorità di distretto interessate, alle
attività formative e di supporto tecnico
già previste dall’apposito progetto pro-
posto dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
nell’ambito del PON governance 2014-
2020;

6) a valorizzare, in tale contesto, le com-
petenze e le professionalità specifiche
maturate in questi anni nello sviluppo
dei processi di contratto di fiume già
attivi e dal tavolo nazionale dei con-
tratti di fiume;

7) ad assumere iniziative per destinare
apposite risorse finalizzate a sostenere
e diffondere tali processi, selezionati,
nell’ambito della pianificazione di ba-
cino e compatibilmente con gli equi-
libri di finanza pubblica, sulla base di
criteri di qualità ed efficacia, avvalen-
dosi delle strutture dell’Osservatorio
nazionale e del coordinamento nazio-
nale così costituite;

8) ad assumere iniziative volte a valoriz-
zare nella corresponsione di finanzia-
menti economici anche il ruolo dei
singoli soggetti privati, soprattutto
agricoltori, che tramite i contratti di
fiume accettano di svolgere attiva-
mente un ruolo di presidio e manu-
tenzione del territorio;

9) ad adottare iniziative per riconoscere
apposite premialità per il finanzia-
mento di azioni e progetti previsti dai
programmi d’azione di contratti di
fiume, sottoscritti ed ufficializzati, e
definiti in stretto raccordo con le mi-
sure previste dai piani di gestione di
distretto e dai piani di tutela delle
acque regionali.

8-00271 « Braga, Segoni, Daga, Pelle-
grino, Manfredi, Mariani, Re-
alacci, Bratti, Zardini, Carre-
scia, De Menech, Cominelli,
Rubinato, Terrosi, Pastorelli,
Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco, Busto, De Rosa, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vigna-
roli, Labriola».
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ALLEGATO 3

Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e altre
disposizioni per la promozione dell’uso condiviso di veicoli privati.

Nuovo testo C. 2436 Dell’Orco.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo C. 2436 Dell’Orco recante
« Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, e altre disposizioni per la promo-
zione dell’uso condiviso di veicoli privati »;

valutata l’opportunità di favorire un
sistema di mobilità basato comunque sul-
l’uso condiviso di veicoli a basso impatto
ambientale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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